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LA RISPONSABILITA DE' CAPI 


La crisi ministerialo che l'italia ha at- 
traversata è stata una dello più bizzarro e 
strano, 

Sorta per la diserzione di parte della 
destra con pressochè Iulli i suoi capi; 
«ssa parvo dovesso venir superata in brevi 
istanti. Erano conosciuti coloro i quali 
avendo rovesciato il ministero Lanza , d 
qresedeva cho sarebbero chiamati a sur- 
rogarlo. 

Quali difficoltà potevano attraversare la 
pivnla composizione d'un nuovo mini 

iero * Non si trovarono fra’ vincitori molt 
fatta la loro prova 
uit è che alenoi gruppi’ di deputati 
msiterano come loro duci naturali? — | 

Ii sola indugio che si credeva possibile, 
provonir doveva da’ negoziali dell’ onorop 
volo Minghetti con l'onorevole Deprelia 
Questi non polevano esser condolli a ter: 
sino in un breve colloquio. Per quantò 
lo di ioni d'animo fossero d'entrambè 
ie parti jative, sarebbe stato poco 
ragionevole il prelendere che, falle lè 
prime [ropaste, l'accordo fosse subito stat 
tilito, 

Mai li non essendo riusciti, a 
lora oguune pensò che un ministero 

ra era bell' 0 fatto. Non sì esprimevi 

si sarchbe potuto esprimer un giudiz 

ministero, ma si teneva per fermo cl 
«ra composto innanzi ancora che il mini 
stero Lauza fosso atterrato. H 

i: stata una grande illusione. Il mi 
staro non solo non era composto, ma ne 
era neppur cominciato. Molti se ne val 

affermare cho la crisi è stat 
casualo 0 non propacata dal senno de' cagli 
della ilestra, 

Nom si può ammettere che la crisi si 
siata casuale, avvengachè sia noto che fi 

innioni e conferenze, che l'ordiub 
giorno Puccioni è stato fatto  rifal 
con sottilissima alchimia e ch 
destra hanno dichiarato tutti ch' era tempp 
ali fi 


ammettersi il dubbio ch'eglino nop 
seutissero i loro obblighi © non avesseri 
provveduto a soddisfarli, formando un g 
binello che fosse pronto a succedere 4! 
Lanza. | 


APPERDIGE 


eda 


LA 


PRINCIPESSA DELLA LANDA 


(pal TEDESCO) 


di E. MARLITT. 


Fgli nulla replieà è vollamlosi sd lisa le 
disse: 

— Nou veggo in che cosa io possa emere 
utile. Certo che non si può' pretendere ch 
un uomo nella posizione dei dottore Di Sas- 
sen intraprenda d’istruire quella che voi 
«ressa chiamate una ragnzza selvatica... 

— Votrei incaricarmene io — soggiuns: 
la signora Flirdner. 

— Ed io puro — disse Carlotta, 

— La principale difficoltà sta nel prendere 
cora della piccola sostanza lasciatale dalla su; 

la — continuò la vecchia signora. Il dot 


Invece si è trovato il Minghetti 
abbandonato .da' compagni, i quall po 
Sappiamo se l'abbiano incoraggiato, mi 
certo l'hanno efficacemente. secondato nel 
l'opera demolitrice. Que”suoi compagni si 
mostravano in questi giorni anzichè capi- 
parto, de'dilettanti politici, i quali si di- 
vertono a abbattere il ministero, senza 
curarsi di ciò che verrebbe lopo. 

Non si potrebbe neppur a semplici gre- 
garì © a giovani recluto menar buono ua 
contegno siffatto. Perciocchè non deve 
esser locilo di mostrarsi indifferenti alle 
sorti del governo © gittar sulle altrul spalle 
il carico di riparare a' propri errori. 

Chi è impedito dagli affari o dalla sa- 
lute malferma di assumer un portafoglio, 
ha l'obbligo di mettersi da parle, quande 
non abbia autorità sufficente d'impedir la 
crisi. Sì è molto discreti nel chiedergli che 
si asteoga da ogni allo che possa affrottar 
degli avvenimenti ch'egli avrebbe l'obbligo 
d'osleggiare dacchè non si sento la forza 
di dirigerli. 

In Italia si trascorre talvolta a accuse 
ingiuste verso gli uomini politici più emi- 
nepti, a' quali il tempo non manca mai 
di render ampia giustizia. Ma allorchè si 
hanno a giudicar cerli alti poco ponderati, 
c'è una remissione, che c'inquieta. Dove il 
sentimento della risponsabilità politica 
e morale è gagliardo, ivi non succede 
come fra noi è successa, una crisi mini- 
sterialo, della quale i principali promotori 
ricusano di subìr lo conseguenze), prefo- 
rendo al peso d'un portafoglio in estate le 
delizie dello bagnatuze e i sollazzi delle 
escursioni alpestri. 

Oguuno deve trovarsi al suo posto al 
Jorchò la patria lo chiama. Come il sol- 
dato, l'uomo politico ba dei doveri impre- 
scindibili, a’ quali non può sottrarsi senza 
danno suo e della Corona e del pueso. 

Nè vale lo scusarsi dicendo, che si sa- 
peva che non avrebbero fallo parto del 
nuovo gabinetto. Se si è deffberati di non 
assumer la risponsabilità d'un nuovo mi- 
nistero, conviene puro schivar la rispon- 
sabilità della crisi. Nel caso nostro non si 
domandava sacrificio d'amor proprio nè di 
convinzioni ; solo di non alterar una situa- 
zione polilica che tutti si era concordì di 
lasciar tal quale, purchè il ministero avesse 
avulo un appoggio indispensabile a pro- 
seguir con decoro e vantaggio dello Stato 
l'opera sua. 

Ricusarono l'appoggio al ministero e poi 
so ne lavarono le mani. È stala cosa spia- 
cevole assai, ma che non rimarrà senza 
frutto, perchè i partiti debbono intendere 
che per loro non c'è speranza di successo, 
80 i loro capi preferiscono alle cure del 
govarno le dolcezze del riposo. 


—__——__—_r 


Darante questo tempo io aveva guardato 
bene quel signore, che mon avendo gli oc- 
chiali, non mi pareva più lo stesso del cap- 
pello bruno veduto nella landa. Ma quando i 
nostri occhi s'incontrarono riconobbi che era 
proprio il medesimo. Egli pure mi ravvisò 
all’ista lisse : 
quella ragazzin” singolaro che 
non ha mai veduto denaro. 

— Appunto, zio — esclamò Carlotta. È la 

incipessa della Lenda di cui mio. fratello 

roberto ci ha parlato. Quella che ha pet 
tato per terra i suoi talleri, e che non si 
Jascierà adesso mellere in gabbia senza uno 
aforzo. Da brava, piccina, fate una riverenza 
al vecchio signore. 

— Via, Carlotta, non è tempo di fanciul- 
lagini — disv'egli con serietà, poi volgen- 
dosi a me mi chiese : — Siete contenta che 
io prende cura del vostro denaro ? 

— Mi appartiene esso seslmente ? — do- 
mandei. 


— Certo — rispose lisa. A chi altri? 
iaque come la min 


LA GRISI MINISTERIALE at 
(Gorrisp.. particolare dell’ Ornaone) 


Mingl 

Non appena l'on. Minghetti ri 
legranma del Ne, pregò il Pisane 
dere al Depretis se fossa disposto di 
del nuovo gabinetto. TI Depr 
dover conferire con alcuni suoi amici. 
dutisi nuoyuneate, disse di non essere alieno 
dal coadiuvare il Minghetti nella  composi- 
zione del ministero e dall'assumero un por 
tafoglio, ma desiderava che altri dae suol 


altri duo mmici de i 
sta risposta che eliminava la più grossa dit 
ficolts, si vennero a discutere i punti prin- 
cipali di un programma comune sia politico 
che finanziario, rovarono d'accordo. Il 
Depretis non insistè che sopra una sua idea, 
cioè sulla riforma della legge elettorale ;. ma 
gli si fece osservare essere tanti gli studi che 
il ministero avrebbe dovuto fare, e così gravi 
iprovvedimenti da prendere nell'interesse pub- 
blico, che si sarebbe potuto senza 

cena parlar poi di quella questione. 

Il Depretis annui; e siccome si ripariò 
delle cose di finanza, così egli domandò, con 
aria dubitativa, a chi sarebbo offidato quel 
ministero. 


N Pisanelli ed il Niughelli, che, per mezrò 
di un autorevole deputato , avevano. sapuio 
come il Depretis e gli amici del suo gruppo 
tenessero a quel portafoglio , risposero che 

olfrirglieto. 
vio il discorso, 


ricollura e commer- 
Giunti 2 questo 
punto, egli non fermando î 
patti © le comilizioni discusse, dovendo, come 
egli disse, riferirle ai suoi ami 
Nel terzo colloquio, il Depretis ritornò ac- 
compaguato dal Maccini, e parve un po' im- 
barazzato. Chiese se avessero inteso (rattare 
cun lui come capo della sinistra o come de- 
putato Depretis. Queste sua parole meravi- 
gliarono nou poco il Minghetti ed il Pisa- 
nelli, i quali certament» non potevano rico- 
moscere nel Depretis il capo di un partito 
composto di tante gradazioni , nè la sinistra 
aveva affermato per suo capu il Depretis, che 
zi i giornali pubblicamente aveano cercato 
di defiuare la sua posizione come quella d'un 
semplice membro del Comitato. 
Quindi risposero in modo da non conten- 
tare il Depretis, il quale soggiunse che, se si 
voleva concludere l'accordo con esso lui, bi- 


lere il portatogiio 
dell'interno, e anche quello delle finanze, ri- 
spose il Pisanelli, No, disse il Mancini, quello 
lo baratteremo. A questa proposta il Minghetti 
ed it Pisanelli si rifiutarono recisamente, fa- 
cendo notare che il Depretis era stato i 


conosca l'uso d'ogni somma che mi chiede- 
rete se a me resta affidata la vostra sostanza. 


pi 
— E perché? Si tratta di assistere qual- 
cano? domandò egli. ù 
lisa conosce molto bene chi si trova in 
bisogno d'assistenza — risposi. 

Se mi parlate ancora di ciò, Lenora, 
tutto è finito tra di noi — rispose lisa mollo 
irritata. — Una volta per sempre, neppur un 
soldo si deve dare. 

— Alora tenetevi il denaro — escl 
piangendo. — lo, certo, non ne prenderò af- 
m 


— Signor Claudio — esclamò Ilza fuori di 
sò per quella che chiamava la mis follia fan 
dialleca. — Non lasci che Lenora ia 
neanche un soldo sd alcuno; Je assicuro che 


ae comincia una volta sola, tutta Ja sua so- | utile per ta 


stanza sarà inghiottita.... Non posso darle 
gazioni a questo riguardo, essendo affari di 
| famiglia, che devono restar sepolti... Insomma, 


a far parte del nuovo gabinetto e non a dargli 
il nome ed il colore col portafoglio dell'in- 
terno, e che nom potevasi annuire sd una sif- 
fatta pretensione senza rendersi superiori alls 
Corona, Così dunque fini il colloquio e le 
trattative farono definitivamente rotte. 
Intanto, quando questa mia vi 
saprete che il Pisomelli ha rifi 
foglio di grazia © giustizi 
gliene una colpa. L' 
trebbe attendere ad un lavoro 
ticnte, che richiedono i tenti affri d'un mi- 
nistero. Come deputato, egli renderà indub- 
biamente altri servizi al paese © presterà il 
suo efficace e leale appoggio ai ministero Min- 
ghetti 
leri, proveniente da Palermo, è giunto l'o- 
quale è partito immedia» 
Delle elezioni prossime 
C'è une fiacoona in, tuti i 
partiti li invece lavorano, 4 
di molto, e verranno all'orna, sventolande Ja 
bindiera del legittimismo, com'essi dicono; 
facendosi scrupolo di pronunziare per ora un 
altro nom Fi 
Pare sicuro un uccordo tra l'Unitaria ed il 
terso portito, e la prima conferenza fra i ri- 
speltivi delegati avverrà domenica. 
Teri si è proceduto all' elezione 
mitato per iniziare una sottoscrizione al 
numento Rattazzi, ed è stato scelto n presi- 
dente il duca di $. Donato. 


LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Fra poche ore si apriranno in Roma le 
urne per compiere il numero dei consì- 
glieri provinciali e comunali. Lo elezioni 
amministrativo sono doppiamente impor- 
tanti in questa città, dove si tratta di prov- 
vedero a fanti bisogni o di faro sollecita» 
mente ciò che altrove'è stato condotto a 
termine în lungo numero d'anni. 

Quasi tutto lo grandi città d'italia, 
prima ancora di conquistare la libertà po- 
litica, possedevano qualche larva di li- 
bortì municipale, avevano almeno rappre- 
senlanze municipali, che, per quanto elette 


sovra basi molto ristrette, oppure anche } 


nominale dal governo, tuttavia si potova 
dire cho ammibistrassero veramente le 
cose del Comune. Gli ordinamenti crano 
diversi secondo i vari Stati nei quali era 
divisa l'Ilalia, ma è fuor di dubbio che 
unificati o resi più liberali gli ordinamenti 
stessi, si trovò daperlutto un cero nu- 
mero di persone che per lunga esperienza 
e consuetudine erano in grado di assu- 
mere la direzione di quelle amministra» 
zioni. S'allargò il campo dell'aziono mu- 
nicipale, si stabill una maggior indip 
denza di questa dal governo; ma qu 
che cosa c'era pure anche prima, il pri- 
cipio della rappresentanza municipale nov 
era negato, ed aveva sollanto bisogno di 
svolgersi, como infalli si svolse, secondo 
la volontà degli ammivistrati, 0 sonza Iro- 
varo estacoli ingiuati per parte dell'auto- 
rità politica. 

Nessuna città, in materia di ammini 
strazione municipale, si trovava così ad- 
dietro come Ron:a setto il governo pon- 


tro sellimane ho saputo che csistera. Ella 
chiedeva assistenza in una lettera alla mia avola 
moria, ma niuno le spedi quello che le abbi- 
sogna... Pare che si fosse messa con della 

teatro, a quanto m'ha detto Îls:; è 


i io : 
"— Ma ca ha perduto la voce a ua bella 
voce, Che sventura dev' essere quando si ha 
bisognc di cantare e la voce manca! ilsa, 
che siete tanto buona, come potete trovare 
nel vostro cuoro la durezza di rifiutare in 

tale calamità?.. 
— Quanto chiedete? — domandò egli in- 

terrompendomi. 
— risposi ardita 


dell'importanza di 


ricuperare În voce. 
— Ecco il denaro — disse il signor Giulio 
presentandomi quattro fogli di banca, Quanto 
al rimanente, atate.tranuilia che mi prenderò 


{ si tratta d'una parente che ha disonoralo i } cura perchè la signorina non subisca alcuna 


Jenitori, © che è alata retta... 
La conoscete questa parente? — mi do 
sig. Cluadio. 
l'ho mai veduia, e soltanto da quat 


i 


i 


perdita... Bisogna farmi la ricevuta. 

— La farà lisa — risposi. — lo serivo 
po male. 

— La fina d'lisa non serve pel denaro 


di far ingiuti: 
alla popolazione romana. . Essa subiva le 
conseguenzo della colpe altrui. Anzi, sesi 
tien conto di cò che abbiamo detto più 
sopra, convien riconoscere ch'essa ha dato 
prova di svegliato ingegno e d'intelligenza 
non comune. Mullo è stato fatto in questi 
due anni e mezzo; non tanto, però, quanto 
avrebbo potuto faro un Municipio che fosse 
sorto in diverso condizioni. Ad ogni modo, 
prima vi ere nulla, cd ora-vi sono senote; 
ora vi è una polizia municipale, ora vi 
sono parecchie aliro istituzioni i cut di- 
fetti si andranno correggendo col tempo. 

Cerlamente, so volessimo passare in ras- 
segna tulto ciò ch'è slato falto dal Muni- 
sipio di Roma, ci sarebbe largo ca 
alla critica, ma non è ora il momento di 
intraprendero questo studio. Diramo sol- 
tanto che un sentimento non biasimevole 
ma troppo spinto d'amor proprio aveva 
impedito finora che il Municipio di Roma 
si giovasse dell'esperienza altrui. Che nel 
Comune prevalesse l'elemento romano era 
cosa naturale ed inevitabile, ma che questo 
escladesse, quasi per sistema, tutti quegli 
{ altri ciltadini cho, so non ebbero la for- 
} luna di nascere © crescere in Roma, ora 

però vi banno fissata la loro dimora, ci 
i parve sempre ingiuslo e di in- 

tres della li ©‘ 00 aglio 
Ì Noi abbiamo fatto voti altra volta, af- 
{ finchè questo ingresso dei nuovi venuti 
{ nel Municipio fosse dovuto all' iniziativa 

degli stessi romani. E vediamo con più- 
i cere che il nostro consiglio è stato so- 
| guito. So a questa ibizialiva corrisponde 

ranno gli elettori, sarà tolta una causa di 
screzi e di lagnanzo, o le deliberazioni 
del Comune trarranno novello vigore dalla 
qeeporzione d'uomini che già nelle pub- 
blicho amministrazioni hanno dato prove 
di dottrina è d'abilità 6 sono in grado 
di giudicaro imparzialmente le condizioni 
e i bisogni di questa grande capitale. 

Roma è chiamala a raccogliere entro 
le sue mura il fiore dell'intelligenza ita- 
liana. Non basta che la legge la proclami 
capitale politica dol regno; bisogna ch’essa 
abbia la nobile ambizione d'esser la prima 
ciltà d'Italia, © alla memoria della gran- 
dezza passala anloponga la gioria e i van- 
taggi delle sue condizioni presenti. 

Noi siamo andati molto a rilesto nel 
suggerir nomi e nell'appoggiar candidati, 
ma un consiglio vogliamo dare oggi an- 
_————————+—+—.—- 
che consegno alla signorina Di Sassen 


plicò egli. — Basterà mettere qui îl vostro 
nome. 


— Andate a far attenzione che mon acca- 
dano accidenti, io verrò tosto finita. questa 
faccenda. 

11 giovane uscì. 

Rendendogli la rieevuta sottoscritta , presi 
la mano del signor Glandio @ gli dissi 

— Mille grazie di vero cuore. 

Per qual motivo? Abbiamo cominciato 
un alfire, © non ci sono ringraziamenti per 
ciò. 

Corsi ad abbracciare: Isa, pregandola | i 
non essere in collera. Ma- ella mon - poteva 
| darsi pace dell'enorme follia che io sveva 
| commessa. ui 
— Ora andiamo a vedere Darling; id marvo 
| cavallo che mio festello. vaole comperare: — 
disse Carlotta precadendoci mel certile;:::: 

i Il cortile era vuoto; al contrario dalle porte 

aperto del giardino veniva wa tremendo fra- 


o ma 
dati del legieistore, 3 

Di questi risultati tanto più ci rallegriamo 
perchè vediamo che, per ottenerlì, non fu 
necessario, di ricorrere a quei messi eccezionali 
ghe fauno dimata Mb periti: 1" 


al 
si gi dice, sono. ora.a Pans Plata, de 
manai a Sare, villaggio posto sugli ‘ 
cohifimi della Fradcia. a 


alle discussioni’ amminibtrative sì sostituis- 
sero le lotte della politica. Una sola pro- 
fessione di fede Si deve chiedere 
ai candidati, vale a dire che riconoscano 
ed acceltino l'ordine di cose stabilito in 
Roma. Quindi si.sottopongano a serio esame 
le loro cognizioni amministrativo, giacchè 
uo si tralta di comporre un consesso di 
uomini illustri per gesta eroiche o per 


Quel giornale soggi 
massima parle spopoleta, 
spetto compassionevole, 
Vie soro chiue a precamsibale; ‘per @Wftard 
pericolo che deriverebbe si transîimti dal 
fuinste delle case cadenti. Le demolizioni 
continumo e dureranno per un perso, e 
aciamo un vuoto che stringe il cuoro crudel. 


Il SOGALIGNO NELLA SPAGNA 


JI Nord - del 2 pubblica Ja seguente corri: 
spondenza da Rarcellon 


® Permettetemi d'informarti di un aspetto 


di esercitare un'attiva e severa. sorveglisn 
sopra le operazioni dei carlisti e dei Joro v,, 
lontari tedeschi. Se, come pur troppo sb 
biamo di credere, le infor.nazioni ch 


dato lettura d'un telegrumca di congratala- 


3bbiamo ricevuto ‘sono esatte, il ministen,, 
i della rivoluzione spagnuola che generalmente | sieme mandato dall’Associazione di Carmons, fove non facesse ciò ‘che gli domeniiane 
altri servizi resi alla patria, ma di chia- | mete. inuola che genera gione mandati 
mare all'amiministraziono del Comune Per- | Ls Procincia si mostra gratissima alla ca- | è Poco condggiato all'estero; voglio dire, del- {i coi membri, in seguito ad uno sciopero for- |. vorrebbe 


che abbiano tempo di occuparsene, 
= ritengano ad honorem Ja qualità 
dl cotisiglieti; ché ‘ton vadano in Campi- 
doglio a far questione di destra e di si- 
Rielra, che coriescano ciò che è necessario 
a rendere prospera © fiorente la nostra 
città 6 che abbiano il coraggio civile di 
© far eseguire ‘È provvedimenti 

die a tl uepo sl. richiedono. 

Queste e non altro sono le qualità che 
si devono ricercare noi consiglieri provin- 
ciali e comunali, sicno essi romani 0 nuovi 
venuti; e non dubiliamo che gli elettori 
si persuaderanno anch'essi dell'opportunità 
di soegliere chi possa rappresentarli nel 
modo da nol accennato. 

—_—__—_—_——_m 

tI TERNENOTO 


meno ai suoi doveri non solo ri 
ito alla Spagna, ma eziandio e sopratut, 
Festo alla Francia, 

L' Independan I rémois annunzia che lr sy 
cursali della Banca di Francia hanno speli, 
a Naney 50 milioni in oro ed srgento, de 
stinati al pagamento del 5 luglio sull’inden 
nità di guerra. 

L'arrivo dello Scià di Persia a Parisi n 
riterdlafo di dae giorni; Non giungerà ch 
domenica sera. 

La Gaulle des Tribunaur assicura che li. 
Strattoria giudiziaria contro Rane. prosesue 
attivacente, ma ci vorranno delle setta» 
prima che il processo possa portarsi all: n. © 

ei poss Ù 


l'agitazione socialista, 
"t In Frameia si erede comunemente che i 
repubblicani federalisti , gl' is igenti spe- 
cielmente, non siano altro che seit suciali Ed 
è questo un errore, almeno per ciò che re 
guarda il socialismo operaio personificato nel 

l'Internazionale. Qui, a Barcellona, più che 
Altfore, si può constatare cotesto falto, 
$ La bandiera dell' Internazionale 


rità privata, me crede-mecessaria l'opera po-- 
tente dei provvedimenti governativi e annun- 
sin che là rappresentanza del comune e della 
provincin richiameranno l'attenzione dei po- 
teri costituiti sopra la conseguenze spavente- 
volî dell’orribile. disastro, invocando quelle 
stesse misure di beneficenza che in simili 
casi si sono adoltate a vantogitio di altre 
sventurate popclazioni. 

Fra i provvedimenti municipali accennati 
della Provincia segnaliamo i seguenti 

Ora si sta trattando x 
micilio per le persone civili: anche questo gio- 
Vera a scemare il numero taminghi. Si co- 


«trurranno delle éase in legno cho potranno ripa- 
rare per alcuni mesì. 


tunato, sono improvvisamente saliti a 8000. 
«To non ditè le diehiarisolit img 

She farono votate in questo 360, 

alfermare, per esempio, che I’ Internazionale 


 Darante i rega d'Isabel 
‘Savoia, essa ha continuato 


sssero presi reiterati 
provvedimenti contro di essa. Y loro organi, 
inorchè si lasciavano apparire, facevano la 
stessa acensa a tutti i partiti o dei 
borghesi, degli speculatori ; noi non vogliamo 
fare alleanza con voi. » 
« Durante questo tempo, i mestatori con- 
no la loro opera, creando in tutte le 
città industriali dei centri d'azione intorno 
si vi 


Lo stesso giornale scrive: 


Ci mancano le ultime notizie di Alpago, 
{rovalo necessario di in- 


I) Reppel annonzia che la rappresentazione 
del dramma di Vittor Hago, Le. Roi ram: 
fa proibita dall'autorità. 

1 giornali porigini hanno ;l seguente i 
spaccio da Bojonna, 1° luglio 

< Secondo le loro promesse, i carlisti inn 
messo in liberi e condotti nel territuriv fr. 
cese, a Sere, 63 militari spognmoli fatt 
gionierî ad Irurson. Questi militori 
internati nella fortezza di Bayonna. l) 
dicima di essi preferirono restare co. var 


+ ciò contro a cui essi 
ione, che, a loro parere, 
iumentare il numero dei 


Iticeviamo ila Belluno, colla data del 9 lu- 
glio, una corrispor:denza, dalla. quale ripro- 
duciamo le seguenti notivi: 


« Il terremoto cominciò con movimento 
sussuliorio | quindi vertiginoso @ posefà on 
dulatorio. Quale timore e spavento abbia in- 
generato nelia popolazione, potrete nrauirlo 
voi stesso, imunaginanduvi conquassati tutti 
fabbricati. La catterirale e tutte le chiese sono 
già chiuse, perchè tutto paco o troppa mi- 
macciano rovina. f! coro del dnomo da de- 
molirsi, Ja cupola del campanile spostata, il 
campanile di San Pietro crollato, settontatrà 
case da demolirsi, tutte le altre da risttarsi, 
bbero, è vero, soltaato quattro morti, ma 
moltissimi lesi da sissi e calcinoeci che si 
«stsccareno dalle mura paretali e dai soffitti. 
femne sulle prime abbandonato anche il pa- 
lezzo prefettizio , perchè la parie posteriora 
minacciava rovina, a quindi si videro col 
prefetto le autorità governative 6 comunali 
trasportata in piazza sli Campitello sotto una 


< Questo mi porta n fare un cenno delle 
idee proprie degli intornazionalisti spognuoli. 
Per ora essi non vogliono occaparsi di poli 
tica. Essi dicono: il nostro momento si ap- 
pressa; teniamoci pronti e il giorno in cui 
il pertito repubblicano federale avrà esausto 
le sue forze, noi ci leveremo e faremo la ri- 
voluzione sociale. Noi stabiliremo allora la 
vera federazione, quella dei comuni anarchici 
agricoli o industriali, proprietari a titolo col- 
Jettivo di tutti gli strumenti del lavoro, terre, 
utensili è macchine, 

«Na queste opinioni comuniste ed anar- 
chiche, lisogna pur confessarlo, non sono 
quelle della moltitudine che va dietro 


È arrivato da Venezia il colonnello Gallotti per 

ro lo operazioni del Genio militare. Eyli ha 
subilo delegato il capitano Bianchi a portarsi in 
Alpago per lo stesso nfficiv. 

Si sta attendendo da Udine il N. provveditore 
agli studî per riunire il Consiglio scolastico pro 
vinciale, e deliberare intorno al da farsi per gli 
Istituti distrazione. 


tà operaie inglesi, Arrivato 
4 questo punto, il grappo promotore scompa- 
riva per fare Inogo ad un'organizzazione de- 
finitiva, che gonsisteva in un’ unione delle 
Società dei differenti mestieri. 

< Nel 41874 ebbe luogo la riunione del primo 
Congresso delle sezioni dell'/aternazionale. Esso 
fa tenuto naturalmente nella città, donde era 
partito tutto îl movimento, cioè, a Barcellona. 
Fra le molte deliberazioni ‘che xi fecero e che 
per la maggior parle non avevano altro scopo 
che quello di soddisfare al bisogno di enf- 
tiche dichiarazioni, così profondo appo gli 
spagnuoli, ve ne fu però ina che duvera e- 
sercitare una grande influenza sullo svolgi» 
mento ulteriore dell’ /afernazionale @ del mo- 
vimento socialista. Si decise di formare delle 
unioni nazionali dei mestieri, e s’incaricò il 
Consiglio federale dell’ fnternasionale di pro- 


Leggiamo nella Gaz:etta Ticinexe: 

< Il 30 giugno ebbe luogo in Luc 
prima Assemblea generale degl 
strada ferrata del Gottardo. 
sidianti erano presenti: Ticin 
wra, Uri, Svitto, Argovia e 
toreso, la di cui redazione 


la 
azionisti della 


La Provincia biasima colle severe ma giu- 
ste parula chie riportiamo, coloro che si come 
Pisciono di inventur notizie allarmanti : 


V'ha qualéuno cho si prende il poco lodevo'e 
giuoco di esag 


Wedersmliler in Aarau, colonnello Sin 


8 colonni pueler în Frouende!. 
Con ciò era esaurito l'ordine del 


ternazionalisti hanno volato fare 
rna dimostrazione pubblica, è appena un cen» 
tinaio d° individui 


e 
8 pevoti. 
"_" colonnell 


che 


«Ins 
austriaci 
del prin 
rumeni , 
oneri 
per sean 

li 


Un di 


congiun: 


vermi es 
famiglie 
nel fsg 
parte del 
4. Dis 
civile e 
manze. 


CR 


ber. al 
a visita 
temmini] 
cupati ni 


alle inter 
Ue 


con i ris, 
filo deg! 
di aver | 


Siamo ve 
stan fine 


parare uu progetto di statuto-tipo da proporre mne. Fispesto al lare in Fasoli 
7 rare un progetto di tatuto-tipo da proporre f uns" n fa politi È uscire di 
all'aperto. E veramenie questo prugetto fù lett © di- | Gi pradenza. > gresso di 
« In una parofa, so il terremoto durava scuso nel Congresso di Saragozza che fa te: muro chi 
aucota due 0 tre secondi, la nostri Dello nale del 3 ci rica ghcunî impor. | 23!0 l'anno scorso © dove molto un = SE Purrav 
sarebbe rimi un mucchio di La » e: mestieri fusono rappresentate. D'allora l'agi- adi matri 
prefetto e tulti i funcioneri gov.rmtivi si cnndizioni della | iaicas operaia presi nuova fi le Mati NOTIZIE ESTERE sotto alle 
prestarono in modo che paese sempre ri- | proviaca di ge per di n Hi corn costituile si confederarono nei - Paibizhe 
corderò con gratitutina i luro pomi canne + aan ori “I siga detreti è alle di I 9 ipublizai [reca 4 Ja cui s 
sono falmente contnrbito dal pensoro che Ji Li corrispande io da FOOT fat sai | pertenore al leo grappe interumziinzta Dil, emendamento redatto dal sig. Carenane de vi ottant 
povera inîa città non si riniverà forse. più, a corrispundaati. del ABTI e del 1878. 1'Coat freno visie Stra L'Unione degli OPS: | Pradimo, sotto forma d'artico sdutcimasio di che altrei 
cile la inente nou pri servo a dovere si, per esempio, le Fri e 5142 | roî ia ferro, quella dei lavoratori dei campi A relativo alla costruzione di DL riori dei 
< Oca, le praticato usservazioni imcicorolo- { st 137 nel detto periodo del 4871 0 112 | o quite alte” S 1, una chiesa sulla collina di Montmarire. Ecco DI giù tic 
Fsuisoro vaitune che di ollts a venti | N! 1873, sccsoro nol 4° semestre dell’anno di queste Unioni, poco dupo la di quanto Settanta vo vaeiri 
ore l'Atmoofra i + framquillata, e l'ecqos | Certente a 50. 1 furti qualificati da 540 nel ione provvisoria , raccogli» un 


1 1871 + 201 nel 4872, diventarono 143 nel | Gong pirate di 
enza istruisc» che così in cy h ‘ongresso di delegati per discutere ed appro- 
ti ripeteroao al 1 simili fa | 1878. da ipa ‘etnia te dg vare i suoi statuti definitivi, nel quale inoltre 
e Limo ch ‘e Bellomo di, { * feriueule volomari suicidi volontari, | essa dichiarasi subito parto integrante dell'In. 
RR Te commesee Bollimo/di | Li vena » e così pure il | termasionil RES farà rappresentare alla cerimonia del col» 
< Lo ciù viciue di Trevisi è Felue mi. f OMO è la ritenzione d'armi. In compiesso i | — Questa organiziazione e la disciplina che | locamento della prima pietra da una depa- 


dip ina Feati demunzioti pel t° semestre 4873 asc | regna "în questo. Soci, perno tono, come | tazione di cinquanta memb"i nominati in se- 
posizione i el numero di 844, con una diminuzione 


< L'Assemblea, ussociauosi allo sleocio 
nazionale di patriotismo e di fede, onde la 
chiess di Monumariro sarà l'espressione, si 


Vennero accolte le comunicazioni fatt, s 
guor luogotenente Barone Te Cesthi ui n 
zianti da esso invitati a proporgli i mezzi «i 
idonei per arrestare in Trieste i tristi ell ils 
della crisi esistente. » 

Leggesi nel giornale rumeno Towno, in 
di Bacharest, 3U giugno: 

« Recentemente due pescatori di Itustely-i 
ritornando nella loro città colla Joro bare». 
oltrepassarono involontariamente Ji cordone 
sanitario tracciato intorno all'isola Mokan «ui 
Danubio. 1 soldati rumeni dî guondia nell1- 
sola punirono severamente e crudelmente que. 
sta contravvenzione ; focero fuoco sulla bara, 
uccidendo umo dei pescatori e ferendo gu: 
vemente l’altro, 


——_ 
tedesco nelle nostre vene... Siamo figli wii 
tivi. Lo rio Arrigo ci ha presi senza che 

sappia per qual ragione; ma, in ogni ca 


le loro forze. Dio vog A h ben potete immaginarvi, d'organizzare degli | duta pubblica ed a scratinio di lista, > 
dalle altre d'Ilatis, € ch & 410 sa quali “enunziati nello stesso pe- | scioperi. molto. seri, Allorché ‘lo Sciopero si | La Girende pubblica le seguenti noti: che 
Mi tivo del La 


della mazione sì cuotana ai ì Prolunga, eccessivamenta o i mezzi dell'Unione È riprodaciamo con ogni riserea 
seria degli infelici bellunesi ! Ma questa cifra peraliro si hanno a de- | che vi si è impegnata, sono prossimi a wan- | ‘« Circa un mese fa, 

< I danno si calcola a circa cinque mi- care, le altre Unioni intervengono, e spesso | dente di Baiona ci avevi 
dalia tutti questi sforri sortono un esito felice. Al- 
lora gli operaì che dapprima non avevano vo. 
luto entrare nella Società, vi sî presenta 
in gran numero, 

«Ciò che gli internazionalisti. spaguuoli 
considerano come la lora più preziosa con- 
quisto, è la formazione dell’Unione dei Tra 


teme circa 300 denuazie, le quali si riferi 
scono a morti, al iucerli casuali, ad omi- 
cui, a forinienti involontari, a sequestri di 
biglietti falsi, a contravsenzioni alla legge 
sul bol: sul Jotto, sulla privativa, sul mna- 
cinato © sui lavori pubblici e ad infrazioni a 
qualche altra legge speciale, poichè si ri» 
feriscono a fatti dai qusli fu esclusa ogni 


La Provincia di Belluno del 3 ha un arti 
colo in eni dice che la mirabile condotta delie 
autorità @ la diligente, premurosa operosità 
del genio civile © militare hanno riufraucato 
la popolazione lu quale, come sopporta la sua 


=—————_ __r.r———È ——— _—rt2crc—e 
A ini 

casso, come se uomini ed animali vi si les le montava în modo ssamirabile “| 

sero la caccia. Il signor Claudio, che ci si- - passando dinanzi allo zio, gli disse: i, 

susa, s'affrettò al entrare. Quale scena mit — La prego, zio, di perdonare a Dariiug | pere it contratto. E poi quella pretensione di 


Sa bresentò agli occhi! Un cavallo indurito, | Î considerazione delle sus belte qualità. Non intendersene di cavalli è bizzarra in lui che 
talpestando piante e fiori, fuggiva cume il|è 0530 superbo, robusto el at tempo stesso 


si ripeta ciò. Egli non parl: fingendo di non 
accorgersi dei guasti, per vendicarsi col rom- 


non per pietà , nè, per teiergeza. Forse ci 
ta è mai montato fuorché sui s00 ssicne sa le le mie ebrei DT 
tunpo quelli che lo inseguivano; poi, preci- { Grazioso come una donzella? Quanto sarei | nello studi per guar: | dere che fosse per questo motivo. L'avervi 
Pitandosi nella serra, rovinò ogni cosa dinanzi | contento d’averlo! — Eh, chi sa? — interruppe Carlotta. — faccia © domandargii qualche È accolti in casa sarebbe 
A Sì, (o valtandosi si slanciò come un dardo f — Mi rincresce, lagoberto, ma non ho | Pare che anche lo zio 


atto pregevolissimo 
degno di tutta la mia riconoscenza , se nua 
fosse guastato da sì intollerabile despotismme 
Ci Ba impostò Îl suo nome di Claudio ment:e 
siamo Méricourt, e non gli siamo affatto gra 
del suo nome plebeo, che ci marca sula 
fronte l'insegna della bottsga, e naturalmente 
riesce d'impedimento all'avanzamento di nuo 
fratello nella carriera militare, 

— È militare! — esclamai attonita rame 
meutandomi le descrizioni di brillanti costumi 


Veduti in cas 


cos. 
sopra un albero di rose» che getta ilconte to camientiOne di comperarlo. Che | ventà burrascosa a Parigi, non giù per pas-| — E mon ha ella padre, e nemmeno un'a- 
LA presso ora giunta Carista, Ja quole cus | il coute lo cavalchi pure se vuole — rispose Rima gi questo mon ha maî avota che quella | vola? — le domanda! smraifando 1 balliciay 
sorpreudeate coraggio riusci ‘ad alferiaro il | l© zio con decisione, ed andò a far riparare ‘ del lavoro; ma forse per la moda..... È im- | suoi occhi ancora pieni d'ecitizione. 
cavallo per le redini ed a leruurlo, fuchy | i enni del giardino, . | possibile che possiamo fare ‘cosa aicuna in | — No, principeasina, soa Ro nemmeno 
giunsero gli altri a prendere l'infuriato cui. f ll signorie. discese è consegna i cavallo { un'avola che mi lasci novemila talleri, Quanto 
Len ni servo del conte, ed ognuno andò per le | di calcoli e di gelo, Non c'è altro gie atar- | contenta sure d'andarmene ben Jungi di qua... 
sue occupasioni, gono siti, colle mani sul cuore, ed us, ttore ! No, siamo resti orfuni nellinfanta. Nostro 
(Carlotta prese ii braccio di suo fratello, lo | con pazieta che qualche stella ci mati ta | padre è coduto alla battaglia d'laly in Africa 
cendusse nel giardino, dove la siguora F merzo di libertà, el 1844. Era ufficiale nell'esercito francese, 
| nerd [isa erano gih entrate e camminò nella ! _Veltandosi ella mi vide e mi offri a mano | e quando parli, io era tanto piccina, che non 
direzione del ponte, lo che si dinient- | per farmi passeggiare in loro compagii, Da. | posso dite aesdche ahi somigliasse, 
Cal da Lutti li soguii ed intesi il giovane che | goberto, al contrario, sembrò conrasatti vie | °° Nuturalmento al sig. Claudio, giacchè 
con voce concitata diceva: {to avessi udito le sue parole. Egli ignorava | erano fratelli 
sÎtF- |“ Non è vero che mi torava inche adesso | quello che si agitava in me in quel momento. | © » Oh: betulina! — interruppe essa. — 
lo teneva fra le dita le banconute, e mi sen: | Come potete mai sepporre che un Claudio sia 
tiva disposta a gettarle, como aveva fatto dei Stato al servizio della Francia ? JI figlio d'ana 
tolteri bella landa, sulla faccia di quell'in I, rispettabilissima e fedelissima ditta 
tartuo, il quale, sotto l'apparenza della bontà, ' commerciale mon si fa sa 
d in se- | tiranneggiava quei bei giovanotti. Poverini! 
na di non. \pensuva io piema di simpati germe 
Li r pl otto di ina ‘hanno = tri parenti al nico in moi due, Dageberto ed io siamo com. 
pu essere ingannato trattando con qual = mondo nesto vecchio sio senza cuore? pletamento ‘francesi i divamima 6 di 
mevimanti della tosta. la.oberio avendolo ' chio meortio.... me per tmor dd Clelo, non Dagoberto ci iaciò per uscire, © Carlotta iso ‘o grazio di buio ma È "a 


presenza di quella maschera di ferro, pien 


î, 
sorelle. Forse ci amian:0 di. più per esser» 
tot tanto lempo separati. Dall'età di dre anni 
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OSSERVAZIONI METEORULOGICHE 
del di 4 Luglio 1873 
(Osservatorio del Catiagto Romuso) 
M barometro è ridotto a.@e mi. 
verra della stazione è di 49,5 65: 
Barometro a mezsodì = 768,5 
Termometro Cestigrado 
Massimo = 31,0 — Élinimo =19,5 
Umidità media del giorno 
Relaliva== BI — Asshluta 19,81 
Vento dominante. Da Nord a Sud-Ovest. Forte 


zionari ottomani e rumeni venne instituiia 
per esaminare questo affare © punire i.col-; 
pevoli. La Commissione è presieduta ‘du ‘um 
colonnello rumeno. > 

Un dispccio da Pesth, 2 taglio, antunzia 
che Szamatz fa stabilito come un punto di 
congiunzione colle ferrovie rumene. 

n 


ATTI VEFICIALI 


ia Guzselta Ufficiale del B luglio |) Esprit 
contisne Stato del cielo. Sempre Tag con solo. pochi 
! Legge 29 giugno che scioglie le com- | cpmuleiti verso le ore 3 pop. — 
racade di patronntò famigliare dell'Ordine Co- 
tantiniano di S. Giorgio. 
2. Legge 2 luglio che autorizza il governo | 


Fab 


L'ONOMASTICO DI GIANNINA MILLI 

sel Ra nd operare Ta lera militato sti gio- On. Signor Direttore = 

vani nali nel 1858. $ Vinéò la ritrosia di più giorni, e, poichè 
izuo che dà facoltà.Al g0-| Ella è si cortese © benevolo con ‘chi’ coltiva 


‘ordare la totale esenzione dal'pa- f,3; i i 
amento dei liriti d'entrata è d'uscita per | fs ida 


li oggelti spettanti ai sovra capi di go- | ° Bor di racente 
verm esteri ed ai principi del sangue delle | cir; 
famiglio regnanti che entrano e soggiornano ! 
url Ilegno, a condizione di reciprocità per 
yucte dei loro governi. 

{. Dispusizioni nel corpo renle del geniu 
vivile e nel personale del ministero delle fi- 
size 


riputato, sue giornale ri- 

iva parecchi indirizzi della scolaresca dalla 

Università romana, con i quali essa riogr: 

[riv quegli illustri professori che, lungo 

inno, meglio si dedicarono ad ammaestraria. 
| Perchè dunque nou potrò io sperare d' otte- 
nere altrettanto? E perchè, :| modesto oms, 
he abbiamo reso alla esimia nostra 
retlrice , signora i Mili, nel di ono- 

! mastico di lei, non svranno 4 far eco che le 

! pareti di questo Istituto? 

#0 E. desiderosa che sia pal se ad ognuno il 
tributo di riconoscenza che s’ebbe la diletta 
mostra direttrice, non m'inci asce la taccia di 
Troppo ambiciosa. SI, sono ambizioss. che 

iannina Milli, unica, piutto to che rari per 
| genio portico, applaudita improvvisatrice delle 
| cento nostre città, vivente g'oria d'Italia, non 
| abbia disdeguato farcisi scoria nella cartiera 
| che abbiamo intrapreso: si, m'è dolce racco» 
| gliere dalle labbra di lei i sup. emi dettati del 

vero © del bene, a norma de' quali istrutre 

! ed educare le fanciulle che ci saranno affi 


CRONACA DI ROMA 


tax, al u. «i sindaco conte Piungiani si recò 
visilare aicune scuole comunali-masclili e 

temminili nell'ora în cui gli ulunni erano oc- 

Y el dara i loro esami orali. N ff. 
atiaco si piscque d'interrogare alcuno iegli 

stlevi, i quali con molta prontezza ri 

alle interrogazioni ch verivano loro fatte. 


ici del p 


- Leggiamo nella Gazzetta di Genova del 2! 

La piagion isia'‘agli. sofbì 
eri. Fra gli epors dello sisbilmento Analdà 
di Sampierdarena manffostossi questa mati 
sciopero parziale. Soa (si etdle a deplorare al 
disordine. Cagfa di tatto ciò sono al 
azioni che il signor Ansaldo avrebbe volnto ap- 
portare nel 0 dell’ officina ,. messo, in 
Vigore nel 11 i 


Continua pure a Genova lo sciopero dei 


stazione e. nori fa lore 

scendere dalle carrozze del convoglio, dove ti- 
mesero guardati a vista fino al momento che 
partirono per brindisi dove debbono imbarca 


imato 

in quella città un tal Gaetano Maccheroni, ri- 

S' ignora quale sia statò il movente 

delitto, © se ne ricercano sttivamentò phi 

autori, 

E il Precursore del 2 narra che fa ucciso 

prodiloriamente in Palermo, con un colpo di 

fucile, il signor Serafino Gandolfo, farmacista 
del manicomio. 

Bollettino sa — Ecco il bol 
lettino sinitario del 3, pubblicato dalla Ges»! 
metta di Treviso 

Motta: casi nuovi nesseno, morti uno, in 
cora sti. 

Cessalto : casi nuovi nessomo , morti mo, in | 


casi nuovi nessune, morti nessuno, | 


ino. 
Casal: casi nuovi ire, murti nessuno, in! 
cora sei, | 


Roncade : casi nuovi nuo, morti nessuno, iu | 


resto della provincia , compresa la } 
città, ja salute pnbblica «mantiene soddisfa. | 


mali to- 

«i annunziano la morts. del prof. Carlo | 

Avalle , brioso scrittore , che per molti anni 

collaborà al Fischietto sotto il psendonimo di 
Frà Chichibio, 


Rieai iamo nel Corriere del- 


A conferma della foe della crisi mini-| 
storile , riforinmo) la seggonto il della 
Gazzetta Ufficiale: 

Ja seguito alle’ demissioni date dal miri 
stero, Sua Mnestà si rivolse Alesi di 
putato Minghetti per incaricarlo della forma- 
zione del guovo gabinelio: . L'onorevole Min: 
‘ghetti, dopo avere conferito con Sna Meestà 
e chiestale il ‘permesso di consultare prima 
alcuni suoi amici politici, ha oggi dichierato 
“d'occettare il mandato di comporre la nuova 
Amministrazione. 


Corre voce che l'on. Spaventa prenderà: 
per segretario generale de' lavori pubblitt 
l'on. deputato Eadolim. 


L'on. Ribofty è partito por. Genova per 
motivi di famiglia. 


L'on. De Vincenzi è partito per andar 
a visitar suo fratello gravemente malalo. 


4 giornali di Rerlino annunziano che un 
Comitato di cattolici fedeli allo Stato pubblicò 
una circolare contro ai caltlici ultramontani, 
nella quale si affermano i seguenti principii 
< 4) Noi resteremo uniti alla nostra patria, 
nel combattimento iniziato dagli oltramontani 
dal partito gesuilico , contro il regno te- 
desco ; 
« 2) Noi riconusciamo al govarno e ad ogni 
singolo Stato il Jiritto di fissare legittima 
i confni fra Stato e Chiesa; 
) Noi 
4) Noi protestiamo contro il clero, che 
abusa della sta posizione par ixcopi politici 
qredica nl popolo la disubbidiema allo Stato. 
lu questo punto Îa combatteremo sempre e 
dappertutto 
45) Noi voglinno il ristabilimento delli 
pica religiosa coi nostri concittadini catto 


È i 
| sulla base della coscienza libera e dell'amore 
| cristiano. » 


La Osidectsche Zeitung unnunzia che l'ar- 


titio degli alunni , lasciò quei fanciulli, lieti 
di aver potuto dare prova del loro sapere. 


ba al sollione siamo stati ieri, 9, a 
costruzioni del nuovo palazzo delle 
unanee. È non abbiamo avuto a pentircene, 
Siamo venuti via di là convinti che quella 
au fiac:no che vi si rimprovera esiste par- 
sicolurmente per coloro cai torna comodo non 
av te di cata a vedere se si lavori e quanto. 
nali diffcoli s'opponessero al rapido pro- 
gresso delle upere, tutti lo sanno. Di la dal 
iauro che fiancheggiava e tuttora fiancheggia 
fa via Venti S-ttembre, s'alzava un vero colle 
{i materie riportate, sa Dio-in qual epoca, e 
sotto alle materie riportate stavano raderi di 
fabbriche 
da cui s'era vstratia postoluno. Per ispianare 
Ala strada, convenne. porta 
cubi di terra, e più 
migere 1 pioni 
riari dei lorali destinati alle cantine, 
ziù luo a dieci e dodiri © quattordici altri 
tri “i profemdità pei cavi di fondazione dei 
fine a trovare il solu asportando altri 
Ari robi di ieterie, uno parte 
conv colla povere 


fette qu 
ta cannone. 
La gran fabbrica compirisc 
ra due terzi dell'estesa fuori 
alla fine del mese di maggio gl 
avaon compinti metri 
metri 2 Ù 
) e parto in taterini (314 
+1 eguali quantità si costruirebbero ii 

uvattro case di qualtro piani cou venti sianze 
ssi pilastri in pi glio 
cono in pi le murature 


alle 


uv dovalo natu + 


ral.nente proporzionarsi ail'opera. Fu attaccata 
forrovia ui Lunari dela sizione © divisa 
rami nell + intorno 
qua Felice. C mvegl 
ino, di po 
dl Pintre vanno a vengono giornalmente, 
‘0 del fabbricato lavorano cir PO 
n i? numero totale te.li 
ucinini che lavi 
firanze arriva ad 
suHli che m can 
tal 
miete da taglio giungono in buova 
varate ca Firenze, e tottavia, per la 
» dei traverLui, fa piantata sul posto una 
se hina a vapore. Entro l’anno tutte le fon- 
ni saranno compiuto, © ciù val dire che 
+ranno giù superate tutte le difficoltà vere. 
Dal cantiere del muova palazzo dell finanze 
l'occhio va naturalmente alla case che si stanno 
vendo Ì Macao. Unaitro mesi fa si ve- 
dem poco o nulla; ora sono al coperto 
rocchi grandi fa di cinque piani. 
uora padroni di cise, anche quelle del Macao 
1 fatte perchè alcuno vada sd abitarle {Mw 
te dise 


i lontani preparano i ma- 


Italia aliitare. vubbl 
tino sanitario, de presidio die. 
a 30 giugno 1873: 
Entmrono all'ospedale N;- 04. 
mirata media giornaliera all'ospeitilé fo di 
40 che ragguagliala alla forza media equi- 
vale a 9,03 per 1000 di forza. 


tiche e più sotto ancora gallerie | 


infv- | 


1a, di mattoni, di cale», + 


q date; udirla svolgere maestri glmente , nelle 
! lezioni della stot le vicende che resero 
nostra patria 


sappia cm quanta grata animo e quanto nmore 

i abbunuo noi fallo vgui potere per contraccanie 

+ biare le materno care di | 

| La sala del primo con 

disposta @ adorna di fiori; !» convittrici nel 

| grazioso loro uniforme; tutte le esterne in 

| abito dia festa. AN apparit» della direttrice , 

| segalta dalle maestre e dai professori dell’ 
luto, fu intuonato un inoo appositamente 

| Serilto e messo-in musica er la fausta occa- 


buona 
: épuntirono sul ciglio Lucrii e di tenerezza e 
| piangerame tutte di gioia, ira gli amplessi ed 
1 Ognuno s3 che da quolc.e 
Milli cosso dagli improvvisi : ma siccome forse 
altri ciamurosi applausi giimmai ebbero si 
commusso il cus «i lei, quanto i nostri, 
i l'ispirazione fu si istautimca è possente in 
quella bell” < per le sincere. nostre te- 
1 stimoniani» u’ amore, che forsu sinminai la 
| mente di tei fi datti concetti, giam= 
| mai forse le sgorgò si seniito il verso dal 
more, Gil al rispettosi nusiro omaggio fa ri- 
* compensato nd ener, 
| Tutto quel giorno lietiss mo fu un tripudio 
i gara d':more; e se Ella, 
licherà non 
1 disibsevole alle ardue ragioni della politica 
fare tener diet 


re, dutte le ali 
mu prudo senza line. 
i du; "io 4578, 

4 a viu na cel primo corso 
uell'Istituio normale în Roma, 


ie con me le ne 


——r 
cibi i visit E E arti VARI 


Neleperi iam mi ll'Unità Nuzio- 


dial a Nopoli del 4 


Ma vers ha si 
eioperu dei cocel 


Wa a in città d'un secondo 
ri e d'un primo sciopero dei 


ivo di sciopero dei vatturini si 
è scongiurato stamane, 
i rosi giravano 
per le piu.c eve aveva.o pigliato posto le vet- 
* tura intivando ai condattori di ..krarsi è 
|.iaisciopero. Quattro più arditi ‘non si sone li 
| mitati a queste semplici istigazioni, ma armati 
di bastoni costringevano all'angolo del Maseo 


le, Lutti | paesggeri " 
toe ai 2 cambiar via © loruarealle 
osa scena © durata 


|Pirmvee 


icipali e di pnbblica sic 
lora intervenuto, Manno arrest 


avgolo 
di via Toledo ne drappello sufficiena 
pronte a sventare ogni altro lentativa 
HE Guai quasi pei ip cicstiione dell 
bastato questo perchè !a circolazione 
vettore si compicse l'iberamenle. E fino all'ora 


sti arrestati Sono già stati deferiti al potero 
pelare 2 agente’ di griardia nazionale. 
Ù Pi "quei: corta di uno sciaporo di beccai non 
| hanno fondamento. Questa mpîtina nei pubblici 
ammaziatoi il lavoro non era per ualla sospeso, 


È f ei scriviamo Dem è accadiio altro. 


10 chiama'à solto le armi nei 


1 


sivscoo Ledochowaki ha conio vi pr: 
i È fessori del seminario ecclesiastico, ai quali il 

è partato del ricatto compiuto per opera a 
ergal cai cei ct dite Pr perdi aio GU NI prati di condire L, le 
La nolizia è vera, e possiamo ansi aggiungore | Jezioni, dei benetiz: della chiesa parrocchiale. 


ghe fu fissato il prezzo del ricatto alla rispetta- | Leggiami. nella Deutiche Nachrichten del 2 
bile somma di 6490 scodi; ciè che v'ha porò | Justigo 


d'inesalio, si @ che si erede tutto ciò avvenuto » aci 
în Orvieto mentre siamo in grado di assicurare |. * L'imperatore (iuglilmo ha telegrafo 
che A accaduto nel circondario di Viterbo. V'imperatri. è Augusta d'espritnere al 
Grave dell Leggiamo uel Cor- | t0re d' Au-tria 1 più sentito 
riere dell'Umbria vel per 1 
Un fatto, la eni enormità ci farebbe appena 
ereder vero, se della sta esislensa non fossimo 
più che senri, si verificava il giorno 2 nella 
sità di Assisi 
Quel delegato di pubbliva sicatezza, in segaito 
ad informazioni ricevnie, faceva noto al nostro 
procaratore del Re come "netla famigli 
vari anni si desse operi alla consumazions d'un 
| escerando delitto. 
dosi in Assisi il pricuratore del He ed il } 


imperatrice 

Elisabettu l'ordinw di Luigia, (Louisen Orden) » 

« L'ambasciatore francese, visconie de Gon- 

taut-Birun è partito con ta sua famiglia per 
Schlangewtid. 


«In occasione dell'ultimo cambia 
Froarin, un sacerdote di Siegols- 
beim nell'Als i 
parrocchiani adi « poortare per 
Îl gove: no. aretic 
ban presto iliventeranni vuuvamente francesi, 
MI governo urdino ili 1u (1 re sotto. processo 
quel sacerdote, » 
= che tinora abbiamo ricevute, 
intende di andare a vi- 
izione di Vienna. 


, mubile di a: ni 47, viveva da circa 
15 anni sepolta viva in sia camera appart 
della sua casa, in mezzo ;.ia più 1sut ante sor- 
nta, 
to 
ture, i mali trallamenti a cui questa disgraziata 
era sollopor Inti ciò potrebbe sembrare an- 
cora poco, quando non si «apessa che principale 
autrice di tafi mostruosità cra la sua siessa ma- 
dre, | 

Non laro con cerinza 
quali fossero lo causo por cui un lun 

tonsumavA; ina a quanto ci fa dato rarco- 
gliere, sombra che si trattasse di privare la di- 
sgraziatissima vittima della parte ele in una 
corta eredità le sarebbe toccata. 

Come è facile immaginare, la E... Bb... per dla 
lubga priionia © per gi strazi sofferti, avea 
{ periuta ia cagione, per cui si dovette condarla 
i al manicomio. 

1 La nedre è adesso in carcere, attendendo la 
grave benchè tarda punizione del suo delitto. 

Uragano in Vieni — Nel giorno 
stesso iu cui il terremoto cagionò tanti disastri 
nel Veneto, scoppiò su Vienna wn uragano 
che fu cogione di gravi danni in purecchie 
parti delia cutà « dei sobborghi e particolar- 
mente nel palazzo dell' Esposizione , ove, se- 
condo i fogli serali di lunedi, il danno si ele- 
verebbe ad un milione di Gorini. 

Il famoso pallone areostatico, sul quale, ap- 

to nel poweriggio di domenica , îl_ pro- 
pristario doveva inicsprendere il primo viag 
gioito, e quindi trovavasi pronto alla gita, 
s'involò, dopochè l'uragano ebbe spezzata la 
fane che tenevalo obbligato al suolo, agli 
ittoniti del pubblico eil accompagnato 

dalla disperazione del suo proprietario sparve 
fra i neri nuvoloni che coprivano l'orizzonte. 
Si attribuisce al udesimo un valore di fio. 
rini 400,000! 


atello di Berg a Hohensehwangau e resterà 
i là per qualche tempo, » 


* Iticevinno la notizia che d ieri (4° lu- 
glio) in poi, furono levati ai seminari vesco- 
{ vili di Posen e Guesia tatti i sussidii dello 

Stato che godevano fino ad ora, » 
< La potiria 


10 il principe Bismark 
compagnerà l'i 


uperatore a Vienna, ha perduto 
ulumamento di probabilità. La visita dell'im 
peratore a Vienna avrà luago nell'agosto dopo 
terminata la cura di Gastein, AI principe Bi- 
smark però veune ordinato espressamente dai 
medici, di prendere na lungo soggiorno in 
campagna, per ristibilire la sua salute. Nel 
anese di seltembre il principe abbandonerà 

1 recarsi poi nei suoi beni nel Lion 


, per. not essere slala pubb 
nella prima edizione del foglio precedente, la 
seguente notizia : 

Roma, 4 luglio, ore 11 sera. — La 
crisi ministeriale non è risolta. 

Domani sarà presa una detorminazione 
definitiva. Se l'on. Visconti accetta di ri- 
manoro al suo posto, si-potrà riguardare 
come compiuta la nuova combinazione 
va legis 


In case contrario, l'on. Mi i 
I NOTIZIE UL TIME ]gueettoti mana rtire 


ee 
raro por la formazione de novo eab| DISPAGCI ELETTRICI 
nelto è siata vinta. L'on. Visconti-Venosta © (AGENZIA STEFANI) 
ha oggi consentito di conservare il porta | È 
foglio degli alfari ester l'arigi, 4, — Il principe Giuseppe Poma: 
Il ministero si può considerare c towsky è morto ieri a Londra. 
composto, Esso sarebbe conformo la lista ,;1, berto di Bazgine serà luogo, roba 
da noi data nel foglio precedente. Mata) Comipiagna Aa Rao di oilembre. 
Mancano ancora i ministri d'agricoltura { | Cou'entinipoli, 4. — La Comalssione | 
e di marina, per la cui nomina l'on. Mip- | Canele di Sues ha terminato i. pi lavori 
{ ghetti ha già aperto delle trattative. comegnò isso 70 


i ni 


a sola dificoltà che restava da supe- 


DA 
È 


sE 


156 25 
. fore. V_E.1869) 12 — 


Consolidi viglase 
Rendita tati 


Eat ii 


) Lupone staccato. Ì 
-_——__—t—n-m 
GIACOMO DINA, Duxerron. 
KOMBALDO GIOVANNI, Gerent. 


La Banca Generale, per incarido detla Banca 
loperiale Ottomatia , 
sede iu Roma i compone Gal 
ottomano (rendita turca -5 p. %, 

{2113 loglio 1873, «alla istru» 
zioni ricevute, che sono le seguenti : 

4 portatori dei compons che ‘Vorfanino esi: 
sorte d:ammontare’a-Ropta ‘ dovrando ferme 
apposita ‘dichistirione prese la 'Baaca Gene- 
role în Roma dal di 8" di 41 Taglio cor. 
rento, e non più landi. : 

La dichiarazione dorrà esere uccumpagnata 
da una distinta în cui saraino S06 i nu 
aiari‘ordinali de } 

1 csapons pei pr gi stata fatta la di 
chiarazione polrannp essere depositati per la 
verifica, ‘a datate dal 43 luglio, © verrà dato 
in cambio wa bono) il ‘telativo autmontare, 

dai 


E ia Sr tt SIP 


Pi ' 

diupons pei quali sarà stata fuità Mi di- 

hiarezine, ma che noa saranno pessmtti 
il 4 


1% | iti ar Qi hi GARA 


rio al Consiglio dei mi 
n cn a PE | Coi ai 


Corso, 193-196 — ROMA — — Via delle Vergini, 6. 
«Birra di A. Dreher di Vienna 
questo 


Stabilimento si fanno un dovere d'avvertire la loro 
nel loro Stabilimento, situato nel Corso, 196, hanno 


i 
e 


toccando BARCELLONA e CADICE. 
Partenza fissa al 10 d’ogni mese 
Piroscati 


Partirà il E Lagilo per 
MONTEVIDEO 


AGENZIA LONGEGA 


Venezia, S. Salvatore, n. 4825. 


. nell rara cdl 
e pri fumerie 
$ Agri È ie Fan er 


fresco © enrno fresca tuito Il ving, 


anuelo, sotts i nuovi 


SERVIZIO POSTALE ITALIANO 


{ra GENOVA e il RIO DELLA PLATA 


sten di Costrocaro mil 
VIT prc per le perno 


Liceo ogni pedi dr 


Primarie farmacie e 
ARISTIDE CONTI, Forlì per Castrocaro, 


i fi) ona; della forsa di centi Da 


cre io » » oa 
alla Birraria (Corso, 194) Gran Magazzino di Liquori e Vini tanto ‘» » » » 4500. 
cal SETE pr fm die di 


® — Rue de la Paix, Parigi. 
i Profamieri @ Farmacisti d'Italia, 


GRANDE R RISTORATORE I LAURATI 


— Piazza di S. Maria a Maggiore —-3 


Per merci i dirigerai in emmeva alla Sede dilla Sooietà, Via Vit- 
torio Emannole” miti nuovi Portati 


E viglio chi 
Mantova, Croci: U 
Vicenza Facchino 
bieri; Bassano, Comi 
Chelucci; Piacenza, 
Aquila Alleandri; Crema, Rinoldi; 
uri . Conti ; Tortona. Prati ; 


fohza, Gamba + Cremon 


div È 


Le Surgon 
litte le farmacie d'Ita 


eccellente stabilimento fondato 
ser vige to = 
pr frorgl - rsconguido @ del 


ehy suddetta ai Irovano alla Swocursale în Genovi, e i 
fia. 1 


avona, Earico Brotti ; 


Gi sini d'ipofostito di sodi 
i al sig. G. Zulin, Triento, Piazza 


® di fegro del dott, Churchill ven- 

i più riconosciati © prescritti 
ali medici per la. guarigione 
a 


un'istruzione, e deve paria ser 
dott. Churchill (satore boccetta) 
S_folla etichetta la marca di fabbrica 
del rmacista, 12, rue Co 


Lo più socurate ricerche per oltensre un Coi 
sorvro d inconvenienti di fucile applicazione fu 
facente riealtato, per cui presentinno sl pubblico 

sicuri di meritarae l'approvazione, 
Le numerose ricerche che tutto di ne abbiami, ci sono nr» del beaevale i 
soglimento con cui pubblico favorisce quanto fodtto 
Prozzo dell'Aat 


‘Via del Corso, 896, 


Viti LIMEDIO PER LA SALUTE 


‘ 
Si spedisce contro vaglia col. 
un va tore diret proga info rn (0 common 
gere la spedizione. 
Si pende pure dai principali parcuschiei © profuzieri d'italia è dellEster 
(A questi sconto d'uso) 


4 Acqua D'Amico è il più eflicaca ri- 


Jattio veneree, male agli occhi e l'erpete % SUWARD 
tanto rerei 


di Spagna, piodigiose per la pron 
ult, fg ae drei a, “papa, Ir i ri 
) di scatoletta con istruzione firma! 
cio pei qual caso agire come di diritto. 
per guarire igienicament i 
ed involorale, senza. me 


Ondo evitare inganni per le continue "contralf 


| 
£ BLINHI COCA duiiAI 


PREMIATA CON 12 MEDAGLIE 
o Fornitori dell'Impei 
Vendesi in RA e n pote 


voll'Euchetta che sulla Capsnl 
TON CLS 


I Casa del B; 


Tar 


LIBRO SOPRA | 


MEZZI INFALLIBILI PER DISTRUGGERE 
OGNI SORTA D'INSETTI. 


ENCICLOPEDIA 
dei 


LAVORI FEMMINILI 


Upera iudispensabile alle madri di Fa- 
miglia, allo Damigelle, allo fsttu 
trici ed a tutte le persono che sioc- 
cupano dell'educazione delle Ragazze, 


animali. 
Prezzo Lire 2. 


Pozzo, 54, che lo spedisce franco in provincia contro invio di L. 2 28. 


| Mil PRESERVATIVO SICORO DALLA MAL 
Febbri intermittenti, debolezze di stomaco, ecc , è la 


i si spediscono franchi medianie aumento di cent. 18 
paglia all'Agenzia Paboga eva rodi cen 18 


STORIA DEI GONUNE DI BOSCO 


PIER n LureÌ 'BRUZZONE 


SOMMARIO : dota Sendai - Paricoari nalla vita di 
s. Ret Vi se COELI Famiglia Balli Cooveato di 81 Catia 


menti - 
la ose, Cso voglia posalo di ir 11, CA 


preparata da 
ACHILLE ZANETTI, farmacista chimico 


Milano - Piazza Ospedale, 30 - Milano 
Deposito in Roma alla Fermacia Selvaggiani, via > ria Angelo Custode, 45 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


per marcare In Biancheria, 
inchiostro sssai in uso in Inghilterra e in Francia, è il più 
cho si conosca. — La serittara riceve una tale’ sub 


ira 
Dirigersi dl Uttio dall'Agenzia Taboga, via Cacciabore, vicolo dal Perso, 54 


FARMACIA OMEOPATICA IN ROMA it ve; 
SISTER To e 


Presso Lire 2, 
Simi era melita ago pale di 1 50 direnso a 


scali "RE pate po în Da Sist: 


Tipograta dell'OPINIONE dirotto de €. Cerbero. 


diregho e con somma 


sarete: 


- Prosso PAgenzia A. TABOGA, via Caccia 


bove, vicolo del Pozzo, 
trovansi i seguenti articoli: 


| der colosalii pui ai signori. commidlenti 


Si spedisce in provincia diotro vaglia 
postale. ne 


REGGIO QUEVENNE 


nt 
"RI Guarisco la olorosi, l'anemia, 4 colori 
sudo sode guariro radicalmente ica | MLLOLE ANTIEMORROIDANE ; lo mastranaieni ire 


che cronica du 45 aum: obbligatorie negli spadati 


(7, profeasore alla Cocoltà di Parigi, Anmuarlo 1869, P, 146, 


Presso L. s bili STATI UNITI. 
y e, ogni losco RO ca È: 
fo generi de 
ii IR@ettà retta da AS Iaierdfo ieri pa postato 
Sposlaità SPESE GARANTITI Vicolo el Fonte RE 


adi È 


A, si apadiaco in provincia. 


' aronocgnasnE 


moderatore della traspirazione. 

lc ACQUA Da TexLETTA 

nuEmaCA la scomparire istaianea. 
m 


LA VULNERINE 
Guarisce 


Specialità della distilleria a vapore G. BUTON o C. Rologna 


"armata le omorrarie, nentraliza | 
le punture degli insetti 


e cf "ottoni 10 elia ja i Pa- 


© rafferma gli organi, 
imandone il prarito, © 


[3 


Notivi alle campagne come agli alberi frottifori @ boschivi, vigno, case ed 


Veodesi in messa presso l'Agenzia A. Taboga, via Cacciabove, vicolo del 


per 
rSt i rmmatisini e popratatto e emicranie 


prodetti si podio i fa provincia contro vaglia postale. Spese 


— Franco di porto colla pesta di L. 4 60, 
perdi 

bip taeo vaglia all'Agenzia A. Taboga, via Cacciahove vicolo del 
i TT 


no al modo di custodire 


subi 
perire che laglindo,il pezzetto su cui la medesime è impraceo Cd sl 


I BACHI D 


ISTROZIONE, COMPILATA. DA L. LAMBRI 
Quinta Edizione riveduta Pieve 
9 endibie preso l'Agenzia A. Telog: 


franco in provincia coniro invie di L. 2 60, 


A SETA 


In Roma, trovasi 
vico debora 


aghittere 
gallo € 
Tarohia | 
Mosa È 
Richiai 


20010 
Ciaseni 


dente, d 
portanza 
Quest 
nosla ne 
Che il 


suo pori 
Cho il e 
avrebbe 
rebbero 
zione de 


e della fi 
Ed è 
esteri ch 
sulta con 
l'on. Lan 
Ml fatte 
Noi no 
biasimo 1 
soluzione 
Imaginari 
vato com 
lunga © | 
sìoilm 
un’incerte 
per altri 
propria. 
1 vino 
govano a 
quanto l 


E noi sia 
fotto che 
robbo ba 
colleghi, 
non si fo 
sua condi 

Dal me 
tivo dell'i 
deputati « 
ossendogli 
di finanza 
der por si 


Ù 


RIVIST 


Novità allo 


musicali. 


Lettori c 
Mentre nell 
incidenti 4 
Preseata qu 
direbbero | 
crisi minist 
treccio armi 
‘combaltime: 
continua de 
luogo e di 
detti cono 


